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Esce un'intervista choc del vincitore alla radio di Amburgo 
Davanti ai giornalisti a Mosca parla di Nato e del dopo-voto 
«Se s'intromettono nei nostri affari userò le armi nucleari» 
Clinton lo snobba: «Per ora si dimentichi di riavere l'Alaska» 

«Sistemerò io tedeschi e giapponesi» 
Zhirinovskij evoca sul mondo l'incubò Cemobyl e Hiroshima 
«Sono pronto a usare le armi nucleari, tedeschi e 
giapponesi lo sappiano». Intervista choc di Zhiri­
novskij alla radio di Amburgo. 11 leader nazional-fa-
scista denuncia «intromissioni» negli affari russi e 
minaccia ricordando agli uni la catastrofe di Cemo­
byl e agli altri la tragedia di Hiroshima. Conferenza 
stampa: «Ritiriamo le truppe se tutti lo faranno dal­
l'Europa». Clinton non lo incontrerà a gennaio. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 
SERGIO SERGI 

M MOSCA. Ha' tenuto uno 
show Vladimir Zhirinovskij, 
più che una conferenza slam­
pa. È tornato al centro stampa 
dell'albergo «Slavianskaja» e 
ha parlato come un torrente in 
piena. Le battute si sono spre­
cate. Ha ripetuto che incontre­
rà Clinton, ouando a gennaio il 
presidente Usa sarà a Mosca •' 
per il «summit» con Eltsin. Ma \ 
Clinton ha già risposto: «Non 
penso proprio che ci vedre­
mo». E ha aggiunto, liquidando 
con una battute le aspirazioni 
territoriali del leader nazionali­
sta, che «nessuno di noi è di­
sposto a cedere molto presto 
l'Alaska alla Russia». Clinton •: 
ha delinìto l'exploit di Zhiri­
novskij come il nsultato di una 
«protesta» per le condizioni d i . 
vita difficili: «Ma non c'è nulla 
di insolito in questo». 

Zhirinovskij, però, ha fatto 
anche trasalire il mondo con . 
nuove, gravissime affermazio­
ni alla radio tedesca di Ambur­
go. L'intervista è stata mandata 
in onda ieri ma era stata regi­
strata prima del voto. Zhiri­
novskij ha accusato i tedeschi 
di interferire nelle questioni in­
terne della Russia e ha minac­
ciato: «1 tedeschi stanno ades­
so interferendo in Russia. Ma 
se un tedesco guarderà alla 
Russia in • modo sbagliato, 
quando io sarò al Cremlino, 
voi tedeschi pagherete per tut­
to quello che noi russi abbia­
mo costruito in Germania. Ri­
cordate che vi abbiamo salva­
lo. Oggi sapete bene cosa ha 
significato Cemobyl per noi, : 
ebbene avrete la vostra Como-. 
byl in Germania». E rivolto ai •• 
giapponesi, che insistono per 
avere quattro delle isole Kurili, 
ha promesso: «Lo stesso vale 
per loro. Hanno già sperimen­
tato Hiroshima e Nagasaki e, 
forse, l'hanno già dimenticato. 
Creeremo nuove Hiroshima e 
Nagasaki, non esiterò ad usare 
le armi nucleari». --• 

Ma ieri il leader nazionalista 
e stato più cauto. Ecco, per sin­
tesi, le posizioni politiche che 
ha espresso. • •-• 
Obiettivi programmatici. 
L'essenziale e muoversi sulla 
scia della legge. Ora abbiamo 
ricevuto la nuova Costituzione 
della Russia. Penso che la nuo­
va Duma di Stato adegui nei ' 
prossimi mesi la legislazione 
civile e penale a questa Costi­
tuzione. Promettiamo di avvia­
re la battaglia più decisa con­
tro la criminalità, promettiamo 
una politica estera diversa. E 
stato sciolto il Patto di Varsavia 
e la Russia non intende forma­
re alcun blocco politico. Sia­
mo per una politica neutrale, 
vogliamo che la Russia agisca 
autonomamente sull'arena in 
tcrna/ionale Ma nella prima 
fase vorremmo cessare gli aiuti 

gratuiti a tutti i nostri vicini in 
quanto dal momento che han­
no scelto l'indipendenza devo­
no osservare i principi dell'in­
dipendenza: una economia 
autonoma, forze armate pro­
prie e gli altri requisiti di uno 
Stato moderno. Perciò tra i pri­
mi passi del nostro governo c'è 
la cessazione di ogni aiuto, la 
provvisoria cessazione della ri­
conversione delle industrie 
belliche. 11 settore bellico do­
vrà produrre beni civili, ma fin­
che esiste il mercato mondiale 
in cui si vendono molte armi, 
siamo per ora costretti anche 
noi a venderle. Continueremo 
il ritiro delle nostre truppe da 
ogni Stato straniero, ma vor­
remmo anche che, contempo­
raneamente, gli altri Stati ab­
bandonassero i territori dipae-
sì stranieri, soprattutto in Euro­
pa e soprattutto in Germania. 
Nessuna discriminazione né 
sotto il profilo sociale, come 
era ai tempi dei comunisti, né 
sotto quello etnico, come è 
con la direzione attuale, né -
Dio ce ne guardi - sotto l'a­
spetto religioso. Occorre la so­
cietà civile. Ci rammarichiamo 
tanto per il latto che i tedeschi 
russi continuano ad emigrare, 
siamo pronti a creare per loro 
tutte le condizioni affinché ri­
mangano. Anzi, siamo pronti 
ad invitare tedeschi della Ger­
mania a venire in Russia, sia­
mo pronti ad invitare gli agri­
coltori del Sudafrica qualora 
avessero delle difficoltà dovute 
alle trasformazioni radicali, 
siamo pronti ad accogliere tutti 
in Russia. La Russia e per tutti. 
La Russia ò baluardo della de­
mocrazia, la Russia ha rotto 
con il comunismo e vorremmo 
che l'Europa Occidentale la fa­
cesse finita col fascismo. Desi­
deriamo che questi due terribi­
li mali se ne vadano per sem­
pre dalla storia dell'umanità, e 
che l'ultimo male, il nazionali­
smo che purtroppo ancora esi­
ste, venga combattuto entro la 
fine di Questo secolo. 
Partecipazione al governo. 
Secondo la Costituzione il pre­
sidente proporrà la candidatu­
ra del nuovo premier. Se Eltsin 
non mi assegnerà questa cari­
ca, non esprimeremo alcun 
rammarico o rancore. Non ce 
l'avremo a male se non ci offri­
ranno neanche un portafoglio 
governativo. Aiuteremo il nuo­
vo parlamento e la direzione 
del paese. Percepisco il buon 
atteggiamento di Eltsin verso 
me e il nostro partito perché 
abbiamo assunto una posizio­
ne centrista. Ci accomuna an­
che il fatto che il presidente ha 
assimilato molti articoli del 
progetto costituzionale che 
abbiamo proparato cinque an­
ni fa. Ma se Eltsin nominerà ca­
po del governo un'altra perso­

li leader degli 
uttranazionalìsti, 
Zhirinovskij, (a 
sinistra) brinda 
con un suo 
sostenitore 
In basso Gregor 
Javlinskij 

na, cosi sarà la sua volontà e io 
non penserò mai male del pre­
sidente. Attendo un incontro 
con Eltsin nei prossimi giorni e 
sono sicuro del suo esito posi­
tivo. • 
Alleanze parlamentari. Vor­
remmo che gli altri partiti pen­
sassero a come persuaderci a 
collaborare con loro e a chie­
derci il permesso di entrare nel 
governo di coalizione insieme 
al nostro partilo. I rapporti più 
puliti li vorremmo avere con il 
blocco «Donne della Russia». 
Rispettiamo molto le donne 
della Russia e nella nostra fra­

zione ci sono molti uomini bel­
li, intelligenti e, come dire, in 
buona forma in lutti i sensi. Per 
la salvezza della Russia siamo 
pronti ad allearci con qualun­
que forza, se necessario con 
«Scelta della Russia» e con i co­
munisti. 
Il problema Nato e la Ger­
mania. Verso l'Occidente la 
nostra linea e aperta ed 6 l'al­
leanza con la Germania. Di­
menticare per sempre le due 
guerre e vivere in amicizia. Ma 
sappiamo che la Germania 
vuole farsi restituire la Prussia. 
Questo é un loro problema, 

ma abbiamo il contatto nella 
zona di Koenigsberg (Kalinin-
grad). Anche quella é parte 
della Prussia ed è possibile 
una valorizzazione comune di 
quella regione che ci consenti­
rà di avere un confine comune 
tra Russia e Germania. Ma non 
abbiamo nessuna pretesa ver­
so i nostri vicini, non vogliamo 
un ampliamento del territorio 
russo. Vogliamo avere a tutti i 
confini Stati amichevoli. Se Po­
lonia, Ungheria e qualunque 
altro paese desidera aderire al­
la Nato é suo affare personale. 
Che tutto il mondo entri nella 

Nato. La Russia rimarrà sola e 
collaboreremo con la Nato, la 
potremo rifornire del necessa­
rio, la Nato aiuterà noi. Potre­
mo fornire alla Nato gli arma­
menti moderni, aiuteremo la 
Nato e tutti gii altri. 
Forze armate. Sono stato uf­
ficiale dell'Esercito e coglien­
do l'occasione vorrei ringrazia­
re tutto l'organico delle forze • 
armale, il ministero Dìlcsa, i 
ministeri Sicurezza e Interni 
perché loro hanno scongiura­
to una guerra civile in Russia. 
Antisemitismo. Nel paese 
sorge un'ondata di antisemiti­

smo. Ma noi non lo vogliamo, 
la provocano proprio quelli 
che si attribuiscono alla nazio­
ne ebraica. 1 russi sono molto 
buoni e se loro li provocheran­
no di meno non ci sarà alcuna 
ostilità. Non abbiamo mai avu­
to e non avremo mai l'antise­
mitismo. ',- • 
Elezioni presidenziali. Se 
non si terranno nel 1994 man­
terremo la calma. Aspetteremo 
il 1996, io compierò 50 anni e 
sarà un buon regalo per il mio 
compleanno. Non chiederemo 
nulla di anticipato, vogliamo 
un ordine delle Cose naturale. 

L'ideatore del putsch contro Gorbaciov è il deputato più anziano. Bocciati Volskij e Sobciak 

Lukianov golpista battezzeràla Duma 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA. Per Eltsin sarà la beffa più 
grande, dopo le amare notizie del «lu­
nedi nero» elettorale. Un altro pugno in 
faccia. Eccola la notizia. Sarà Analolij 
Lukianov, l'ultimo presidente del Soviet 
supremo dell'Urss, l'uomo ritenuto l'i­
deologo del tentato golpe anti-Gorba-
ciov, ad aprire i lavori della prima sedu­
ta della Duma di Stato. Sarà l'imputato 
Lukianov, eletto nelle file del partito co­
munista di Ziuganov, a sedere, sia pure 
momentaneamente, sul più alto scran­
no del nuovo parlamento essendo, con 
tutta probabilità, il deputato più anzia­
no per età. E a (are gli onori di casa l'I 1 
gennaio prossimo, giorno inaugurale, 
allo stesso Eltsin che dovrebbe essere 
presente nel momento dell'avvio dei la­
vori di un parlamento che ha voluto e 
che sognava molto diverso. Invece, la 
Duma si presenterà, alla partenza, pie­
na di oppositori. I dati più aggiornali 
(68 regioni su 89) hanno confermalo 
ieri il primo posto del nazional-fascista 
Vladimir Zhirinovskij con un 24% pie­
no, seguito dal blocco governativo di 
Egor Gajdar ( 13,6%), dal partito comu­
nista (11.6%), dal partilo agrario 
(9.5%), dalle «Donne della Russia» 

(8,2%), dal blocco «Mela» dell'econo­
mista Grigorij Javlinskij (6,8%), dal par­
tito dell'«Unità e concordia» di Scrghci 
Shakhraj (6,3%), dal partito democrati­
co di Nikolaj Travkin (5,5%). Esclusi ri­
marrebbero sia l'«Unione civica» del ca­
po degli imprenditori Arkadij Volskij sia 
il «Movimento delle riforme democrati­
che» del sindaco di San Pietroburgo 
Analolij Sobciak e dell'ex membro del 
politburò del Pcus, Aleksandr Jakovlev. 

La sconfitta politica per «Scelta della 
Russia» ha scatenalo una sorta di resa 
dei conti. Il movimento di Gajdar e de­
gli altri riformisti ha dovulo prender atto 
del fatto che anche nei collegi unino­
minali il risultalo ò tutt'altro che soddi-
sfacicnte. Gli uomini di Zhirinovskij 
stanno molto indietro ma in questa 
competizione per i rimanenti 225 posti 
della Duma, assegnati con il- sistema 
maggioritario, si profila nettissima iu 
vittoria di candidati indipendenti. 1 qua­
li sono prevalentemente esponenti del 
vecchio parlamento, dirigenti comuni-
sii locali e dei soviet disciolti. Insomma, 
altri oppositori che Elisili si era illuso 

d'aver cancellato a colpi di decreto odi 
cannone e che rientreranno a testa alta 
in parlamento, forti di un suggello po­
polare. E che potranno, adesso, e a ra­
gione, far valere la loro elezione demo­
cratica al pari di quella del presidenle. 

La rissa in casa «democratica» é in­
tensa. Gajdar ieri ha riunito, a porte 
chiuse, i dirigenti di «Scelta della Rus­
sia». Ila escluso, in modo reciso, alcu­
na possibilità di collaborazione con il 
partilo di Zhirinovskij, secondo l'infor­
mazione raccolta da Interfax. E ha nuo­
vamente indicato nella divisione tra le 
forze democratiche e liberali la ragione 
principale della vittoria nazionalista. 
L'opinione di Grigorij Javlinskij. però, 
non coincide: «Se ci lossimo uniti agli 
altri - ha detto - la gente non ci avreb­
be votalo avendo dei seri dubbi sulla 
politica economica del governo». La 
proposta, poi. di Gajdar di un'alleanza 
anli-Zhirinovskij ha ricevuto fredde ac­
coglienze. Il segretario dei comunisti. 
Ghennadij Ziuganov, ha respinto que­
sta idea volta ad isolare il nazionalista: 
«In Russia non c'è alcun rischio di fasci­
smo perché i russi non credono nella 

superiorità della razza». Ziuganov, tut­
tavia, é apparso molto prudente nei 
confronti di una collaborazione con 
Zhirinovskij: «Le sue mire espansionisti­
che non ci piacciono affano». Ma l'o­
biettivo dei comunisti è Gajdar. la sua 
politica delle riforme che hanno com­
battuto e che, adesso, intendono cam­
biare: «Se si continua nella politica del 
Fondo monetario, ci saranno disinte­
grazione e disordini di massa», li segre­
tario 

Sul Cremlino, che ieri ha taciuto su 
tutta la linea, si é abbattuta anche la 
polemica durissima di Aleksandr Sol-
zhenitzin. lo scrittore che sta per toma-
re in Russia: «Vedo con sofferenza - ha 
scritto ad Eilsin - un minaccioso impo­
verimento della maggioranza del po­
polo, la privatizzazione a favore di po­
chi eletti, una triste corruttibilità del­
l'apparato statale e l'impunità delle 
bande criminali. E non si vede un pros­
simo miglioramento». Lo scrittore anti­
cipa che la sua venuta, dopo anni di 
esilio, «potrà essere utile alla nostra 
estenuata patria». Un altro sinistro an­
nuncio per Eltsin? -

\:.\Se.Scr. 
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GRIGORIJ JAVLINSKIJ 
economista, leader del Blocco 'Jablolto- (Mela) 

L'esponente democratico attacca il rivale Gajdar 
«In campagna elettorale ha sbagliato tutto» 
Il presidente uomo chiave del nuovo assetto politico 

«Se Eltsin cerca alleati per il suo governo 
ora dovrà scegliere una politica chiara» 
Elegante, colto ed «occidentale» nei modi, Grigorij 
Javlinskij, 41 anni, il leader del blocco «Jabloko» (la 
Mela), è stato uno dei democratici più fortemente 
critico della politica economica di ElLsin-Gajdar e 
del progetto di Costituzione che ha considerato, sin 
dal primo momento, frutto di una volontà autorita­
ria. Così s'è presentato ieri nella grande sala del 
«centro stampa internazionale». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

wm MOSCA Ha atravtnto, dun­
que, Zhirinovskij... 
Ha vinto ma non posso dire 
che si tratta di un fatto clamo­
roso e sensazionale perche si 
doveva aspettare una reazione 
più o meno simile della popo­
lazione alle condizioni di vita 
dogli ultimi due anni. C'era da 

attenderselo anche perche la 
politica a lunRo e slata troppo 
indefinita e vaga su tante que­
stioni. Non era chiara la dottri­
na militare, quella di politica 
estera, il carattere dei rapporti 
con le ex repubbliche sovieti­
che. Ed era assente una pro­
spettiva nella vita politica inter­
na. Si tratta delle stesse ragioni 

che hanno portato la Rente al­
la Casa Bianca in ottobre. 

E cosa ha voluto dire la gen­
te con questo voto? 

Nel paese avvengono delle co­
se che provocano un forte sen­
so di rigetto. Un rigetto non de­
gli obiettivi dell'economia di 
mercato, ma dei metodi e del­
le forme in cui queste riforme 
vengono attuale. L'apoteosi 
della lunga contrapposizione e 
stato lo scontro tra l'esecutivo 
e il parlamento, lo spargimen­
to del sangue e. poi, queste 
elezioni con regole strane e in­
comprensibili. Ut gente voleva 
esprimere in qualche modo la 
sua opinione, voleva incidere 
sulle decisioni dei poteri ed. 
im'ece, la si invitava soltanto a 
votare ai referendum per soste­
nere qualcuno. Ma tra un refe­

rendum e l'altro non ci si e 
preoccupati della gente... 

Che e andata a votare per 
Zhirinovskij... 

E già. 1 nostri poteri non accet­
tano un'opposizione demo­
cratica e costruttiva. Lo ha di­
mostralo l'intero andamento 
della campagna elettorale. E 
visto che non si desidera 
un'opposizione democratica, 
abbiamo avuto un'opposizio­
ne nazional-socialista. È stata 
una specifica forma di prote­
sta. 

Chi ha votato per protesta? 
A mio parere e stato chi, per 
esempio, al referendum sulla 
fiducia per Eltsin è rimasto a 
casa. Questa volta e andato e 
gli ha volato contro. Il succes­
so dei nazionalisti 0 dovuto al­

l'assenza di una corretta anali­
si dei dirigenti del paese ma 
anche ad uno strano compor­
tamento. Tuttavia, voglio dire, 
che il volo per le liste ha riguar­
dato soliamo una metà della 
Duina. Gli equilibri, alla fin li­
no, non risulteranno rovesciati. 
Certo, si è trattato di un monito 
molto serio. Ed e logico che 
un'alleanza sarà necessaria e 
obbligala. 

Il parlamento che potrà fa­
re? 

Dopo l'adozione della Costru­
zione, il suo ruolo e ridotto. La 
parte del leone la faranno il 
presidente e l'esecutivo. Penso 
che rimarrà questo governo 
perche- sono del tutto evidenti 
le simpatie di Elisili. Il parla­
mento non potrà incidere sulla 
vita corrente. L'importante e 

organizzarne i suoi lavori in 
modo che sia in grado di lavo­
rare, lo sono per unificare tutte 
le forze possibili per prosegui­
re, anzi per accelerare le rifor- ' 
me. • -. 

Quali compiti per il presi­
dente? 

Penso che oggi la figura chiave 

sia proprio ElLsin. Da quali pas­
si intraprenderà, dipende l'in­
tero assetto politico. E non mi 
pare che sia attuale, in questo 
momento, il problema delle 
elezioni presidenziali. 

Come vede la proposta di 
Gajdar per un'alleanza antl-
ZhirlnovsklJ? 
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wm MOSCA. Lo «Zhirinovskij-pensierc?». Eccone un com­
pendio illuminante. Russia imperiale: «11 partito libcral-
democratico è per il ristabilimento dello Stato russo sui 
confini della ex Urss». Dittatura: «Lo dico chiaramente: 
quando andrò al potere, sarà una dittatura. Sconfiggerò gli 
americani nello spazio. Circonderò il pianeta con le nostre 
stazioni orbitali e loro rimarranno spaventati a morte per le 
nostre armi spaziali. Non mi importa se mi danno del fasci­
sta o del nazista... Non c'è niente di meglio della paura per 
far lavorare meglio la gente. Il bastone, non la carota... Po­
trei dover fucilare 100 mila persone ma gli altri 300 milioni 
vivranno in pace. Ho diritto di fucilare quei 100 mila. Ho 
questo diritto come presidente». Scorie nucleari: «Comin­
cerò strizzando i Baltici e altri staterelli. Non mi importa un 
fico se sono riconosciuti dall'Onu. Non li invaderò o cose 
simili. Seppellirò scorie radiattive lungo il confine lituano e 
farò istallare potenti ventilatori per soffiare quella roba ol­
tre confine nottetempo, mentre di giorno li terrò spenti. Si 
beccheranno tutti malattie da radiazioni. Ne moriranno. 
Quando moriranno o cadranno in ginocchio, la smetterò. 
Sono un dittatore. Ciò che intendo fare è male ma sarà un 
bene per la Russia. Bombe nucleari: Zhirinovskii ebbe 
una volta a minacciare un attacco con «cento bombe» (nu­
cleari) contro qualsiasi paese avanzasse rivendicazioni 
territoriali nei confronti della Russia. L'uomo disse di volere 
la restituzione di Alaska, Finlandia. Polonia e altre regioni 
un tempo incluse nell'impero zarista. Espansionismo. 
«Sogno soldati russi che possono bagnare gli stivali nelle 
calde acque dell'Oceano indiano e indossare uniformi 
estive una volta per tutte». 

Kravciuk non esclude di chiedere 
i codici nucleari in mano al Cremlino 

Ucraina in allerta 
«Ce il rischio 
di un cataclisma» 

VICHI DEMARCHI 

• s i Tutto è possibile dopo il 
volo russo del 12 dicembre. 
Kiev non esclude di chiedere i 
codici nucleari, oggi in mano a 
Mosca, delle armi installale sul 
suo territorio. E ieri Leonid 
Kravciuk, presidente della ter­
za potenza nucleare mondia­
le, a capo di una nazione in 
•prima linea», se non altro per­
chè ospita 11 dei 25 milioni di 
russi che vivono fuori della ma­
dre patria, si è lasciato andare 
a dichiarazioni supcrallarmatc 
parlando di un possibile «cata­
clisma». Lo ha fatto in una con­
ferenza stampa congiunta con 
Mircea Snegur, a conclusione 
della visita del presidente mol­
davo in Ucraina. Kravciuk si è 
detto «preoccupato per l'Ucrai­
na ma anche per la Russia» do­
po un voto che ha registralo 
una vera e propria «manifesta­
zione di revanscismo». «L'idea 
di una Russia indivisibile nelle 
sue frontiere di prima del 1917 
va respinta con la massima de­
cisione e se essa dovesse di­
ventare la linea politica dello 
Stato ciò segnerebbe l'inizio di 
un cataclisma per l'Europa e 
per il mondo», ha detto il capo 
ucraino. 

Kiev ha buon gioco, ormai, 
nel dilendere la sua politica 
nucleare di fronte alle afferma­
zioni degli ultranazionalisti 
russi. Sino all'altro giorno il go­
verno si era detto pronto a re­
stituire a Mosca le testate ato­
miche in cambio di compen­
sazione economiche inlema-
zionali. Il messaggio era stato 
ripetuto anche al segretario di 
Staio, Warren Christopher, nel­
le scorse settimane. Oggi que­
sto possibile scambio è stato 
spazzato via dal voto russo. E i 
parlamentari, da tempo difen­
sori di un'Ucraina nucleare, 
trovano una ragione in più per 
sostenere la propria posizione 
e conquistare nuovi consensi. 
•L'Ucraina deve cercare di ot­
tenere i codici che le permetta­
no di controllare i mussili nu­
cleari installati sul suo territo­
rio per fronteggiare la minac­
cia alla sicurezza rappresenta­
ta dal peso nuovo di Vladimir 
Zhirinovskii», ha detto ieri Igor 
Dirkatck, influente membro 
della commissione Dilesa. 
Mentre il responsabile della 
Commissione parlamentare 
per gli affari esteri si dice certo 
che oggi la comunità intema-

Se ci lossimo uniti, già prima 
del voto, la gente non ci avreb­
be dato la preferenza perchè 
non avrebbe capito la nostra 
polemica contro la politica 
delle riforme. Anzi, non sareb­
be andata a votare. I miei voli 
non sarebbero, in ogni caso, 
andati né a Zhirinovskij nò a 
Ziuganov. 11 nostro elettorato 
pensa che. si, bisogna andare 
verso la democrazia e le ritor­
me ma in altre maniera. È gen­
ie che ritiene ci debba essere 
un'alternativa. l.a democrazia 
vuol dire anche altemanz. Sa­
pete che vi dico? I nostri voti 
hanno aumentato lo spettro 
delle forze democratiche. 

Insomma, lei sostiene che 
Gajdar ha sbagliato la tatti­
ca nelle flezioni? 

Lo penso davvero. Per tutta la 
campagna non hanno fatto al­
tro che dire che eravamo tutti 
uguali, uomini e programmi. 
Mentre l'opposizione ha dille-
renziato i propri obiettivi: i co­
munisti su una strada, gli agrari 
sull'altra, l'Unione delle don­
ne, e cosi via... 

Ma lei è pronto a fare una 
coalizione con Gajdar? 

zionale potrà «comprendere 
meglio la posizione dell'Ucrai­
na sul disarmo». Kiev gioca fi­
no in fondo il potere che gli 
deriva dalle 1.600 testate ato­
miche disseminate sul suo ter­
ritorio e che. dopo lo sciogli­
mento dell'Urss, avrebbe do­
vuto cedere a Mosca perchè 
fossero distrutte. Cosi, almeno, 
stabilivano gli accordi. Inizial­
mente il bottone nucleare era 
stato affidato al comandante 
in capo delle forze armale del­
la Csi per poi passare al mini­
stro russo della Difesa. Ma non 
ci sono solo i 46 missili moder­
ni SS 24 che Kiev intende con­
servare (mentre sarebbe di­
sposta a rinunciare ai 130 più 
obsoleti missili strategici SS 
19). Con Mosca il contenzioso 
è più ampio. Riguarda la ripar­
tizione della flotta ex sovietica 
del Mar Nero e il mantenimen­
to della base russa a Sebasto­
poli. 

La Russia aveva minacciato 
a più riprese l'Ucraina di stran­
golarla economicamente, 
chiudendo i rubinetti di gas e 
petrolio, se non avesse restitui­
to le tastate nculeari. Oggi si 
sono messi anche i militari rus­
si della flotta del Mar Nero che 
hanno votato in massa per gli 
ultranazionalisti. «Questo ci 
deve spingere a risolvere la 
questione della divisione della 
flotta tra l'Ucraina e la Russia. 
Le forze che hanno votalo per 
Zhirinovskij si trovano sul no­
stro territorio», ha sottolinealo 
Boris Tarassiuk. vice ministro 
degli Esteri. Si allontana, dun­
que, la prospettiva che il parla­
mento ucraino ratifichi lo Start 
1 e aderisca al Trattato di non 
proliferazione nucleare. Men­
tre si rinsalda l'alleanza con i 
paesi baltici che oggi si incon­
treranno a Tallin per discutete 
del voto russo. Estonia e lxMto-
nia si trovano a fare i conti con 
i 17.000 soldati russi che do 
vrebbero ( ma oggi è tutto più 
incerto) ntornarc a Mosca in 
tempi brevi. E mentir- Zhiri-
novskji rilancia i suoi folli pro­
posti nucleari minacciando 
una nuova Hiroshima e tante 
Chemobyl, Kiev si tiene ben 
stretta i suoi missili nucleari. 
Magari per proporsi come la 
paladina di tutti quei paesi che 
più direttamnete si sentono 
minacciati dalle forze dell'ul-
tranzionalismo vincente che 
siedono al parlamento russo. 

Non si può costruire una coali­
zione solo per fare una coali­
zione. Specie in queste condi­
zioni. Ci vuole una coalizione 
se i partner hanno non dico 
una visione unitaria ma alme­
no comune. Per esempio, che 
coalizione è quella attualmen­
te al governo dove gli uni co­
struiscono il comunismo, gli 
altri il capitalismo, ed i lerzi 
fanno i propri affari"* l.a coali­
zione va latta tra chi è d'accor­
do sull'accelerazione delle n-
lorme ma non solo nel senso 
della stabilizzazione finanzia­
ri* come dice Gajdar. Ma an­
che sulla base dell'antimono-
polismo. della concorrenza, e 
della rilorma dello Stato. 

Qual è stato l'errore di cui «! 
pente7 

Di non essere riuscito a con­
vincere gli elettori che è JXJSSÌ-
bile un'alternativa democrati­
ca. Non parlo, come fa Zhiri-
novski), dell'accesso all'ocea­
no Indiano, ma di un altro mo­
do di lare le riforme nel nostro 
paese. Senza sangue, sensa 
scontri, con grandi dilficollà 
ma con un chiaro futuro e pas­
si trasparenti. '.. Se. S<r. 


